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Agli Enti in indirizzo 

(vedi allegato) 

 

Oggetto: Nota VIA n. 3/2020 – Calcolo dei tempi di avvio e completezza nelle procedure 

di Screening. 

 

Premesso che la DGR 1402/2020 “DIRETTIVA PER LO SVOLGIMENTO DELLE 

FUNZIONI DI VIA E DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA (SCREENING) A 

SEGUITO DELLE MODIFICHE INTRODOTTE DALL'ART. 50 DELLA L. N. 120/2020” 

ha individuato nell’Allegato 1 le indicazioni operative per le istruttorie di ARPAE nei 

procedimenti di assoggettabilità a VIA (screening) rispettando compiutamente le tempistiche 

previste per le varie fasi dalla nuova normativa in vigore, risulta evidente che gli aspetti di 

criticità introdotti dalla nuova normativa riguardano: 

• i tempi a disposizione per la verifica di completezza e adeguatezza della 

documentazione e richiesta di integrazioni qualora necessario da parte dell’autorità 

competente, fissati in 5 giorni dalla ricezione della documentazione iniziale; 

• i tempi a disposizione del proponente per trasmettere le integrazioni ed i chiarimenti 

richiesti, fissati inderogabilmente entro i successi 15 giorni. 

La procedura di Screening per poter valutare gli impatti potenzialmente negativi e 

significativi generati dal progetto richiede la presentazione di documentazioni tecniche, oltre 

che il pagamento di oneri istruttori, che costituiscono indubbiamente un impegno da parte del 

proponente. 

Risulta evidente che è interesse della pubblica amministrazione e del proponente 

avviare la procedura avendo a disposizione uno Studio Preliminare Ambientale ben redatto, in 

conformità all’ Allegato IV bis parte seconda del D.Lgs.152/06 , tuttavia  non può essere  

sottovalutata  la necessità di un esame puntuale nel merito da parte dell’ autorità competente 

così come  la necessità di poter rispondere nei termini alle richieste di integrazioni da parte 

del proponente al fine di non incorrere nell’ archiviazione del procedimento. 

Pertanto al fine di favorire un proficuo avvio delle procedure di Screening appare 

ragionevole, tenuto conto che i termini indicati nella fase iniziale sono notevolmente diversi e 

contratti rispetto alla precedente normativa, considerare che i 5 giorni a disposizione 
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dell’autorità competente ed i 15 giorni a disposizione del proponente vadano calcolati 

escludendo le giornate di sabato e domenica e le festività nazionali, riportando quindi alle 

“giornate lavorative” il calcolo dei tempi. Esclusivamente per queste due tempistiche. 

Con l’occasione si precisa che a far data dal 1° dicembre 2020 le domande di avvio 

della procedura di Screening che non comprendano anche la lista di verifica indicata dalla 

DGR 1402/2020 saranno considerate non complete e pertanto non si avvierà la procedura fino 

a quando la stessa non verrà prodotta. 

Cordiali saluti. 

Dott. Valerio Marroni 

(nota firmata digitalmente) 

Bologna, 25/11/2020 
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